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PREMESSA 

La Biblioteca Universitaria di Padova, la piu antica tra le Bibliote­
che Universitarie italiane, fu istituita dal governo veneziano nel 
1629, per fornire allo Studio di Padova, organizzato e protetto 
come unica università dello Stato,1 una nuova struttura che concor­
resse a metterlo al passo con quelle università europee in cui erano 
già cominciate a sorgere, sotto la spinta di un rinnovamento delle 
concezioni biblioteconomiche e del maturare del concetto di « li­
breria pubblica »,2 le prime biblioteche al servizio di università. 
Nonostante questo significativo primato e nonostante l'importanza 
attuale della Biblioteca, che tra le Universitarie italiane è una delle 
maggiori, l'unica sua guida storica era fino ad oggi costituita dalla 
breve Relazione storico-descrittiva di Marco Girardi,3 pubblicata 
nel 1872 con criteri piu divulgativi che scientifici e con scarsa 
attenzione per il particolare ruolo che essa era destinata a svolgere. 

Questo libro vuole offrire anzitutto un nuovo profilo storico del­
la Biblioteca, fondato su una ricerca archivistica sistematica e su 
una indagine bibliografica condotta secondo le prospettive piu re­
centi. Però è anche un contributo alla storia dell'Universita, e non 
poteva essere diversamente. A differenza di altre storie di biblio­
teche italiane, che sono essenzialmente cronologie del costituirsi di 
fondi di manoscritti e di raccolte di stampati, la storia dell'Uni­
versitaria di Padova è soprattutto la ricostruzione di una duplice 
dialettica con lo Studio e con il governo veneziano. Se i motivi della 
sua precoce istituzione vanno individuati in una ambiziosa pro­
grammazione culturale e in una precisa volontà politica, ad essi 
non fece però seguito un interessamento adeguato. I riformatori 
dello Studio di Padova, la magistratura veneziana che si occupava 
di tutto il settore dell'istruzione e degli enti culturali, per oltre 
un secolo non disposero di un bilancio relativo alla Biblioteca 
- chiamata allora pubblica Libreria di Padova, cosi come la Mar-

r. S. DE BERNARDIN, La politica culturale della Repubblica di Venezia e 
l'Università di Padova nel XVII secolo, « Studi veneziani», 16 ( 1974), 443-502. 

2. Le premesse umanistiche di questo rinnovamento sono illustrate da 
L. BALSAMO, Il canone bibliografico di Konrad Gesner e il concetto di biblio­
teca pubblica nel Cinquecento, in Studi di biblioteconomia e di storia del libro 
in onore di Francesco Barberi, Roma 1976, 77-95. 

3. [M. GIRARDI], Relazione storico-descrittiva sulla regia Biblioteca Univer­
sitaria di Padova, Padova 1872. 
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ciana era la pubblica Libreria per eccellenza - e non ne promossero 
un vero sviluppo, se non come saltuaria risposta alle sollecitazioni 
di alcuni bibliotecari. Istituita per servire alle esigenze dello Studio, 
la Biblioteca rimase invece quasi costantemente ai margini della sua 
attività, come provano i lunghi periodi di chiusura al pubblico e 
l'assetto stesso del patrimonio librario nella prima metà del '700. 
Solo nella seconda metà del secolo, negli stessi anni in cui pro­
muoveva riforme in campo scolastico e universitario,4 il governo 
veneziano affrontò decisamente il problema del ruolo e dell'am­
modernamento della Biblioteca, che conobbe allora, dopo le analisi 
e il piano di sviluppo di Simone Stratico, la sua « rifondazione ». 
Non riusci però ad acquistare l'importanza di altre Universitarie, 
sorte dopo di essa ma già piu fiorenti: a Pavia i lettori oscillavano 
tra i 40 e i 150 al giorno e il settore delle opere scientifiche era 
ricchissimo; a Bologna mancava lo spazio per le nuove accessioni 
e si teorizzava l'istituzione nella Biblioteca di una scuola pubblica di 
bibliografia; a Torino i manoscritti erano quasi 2500.5 Sulla Libre­
ria di Padova, « veramente misera » di manoscritti, arretrata nel-
1' aggiornamento librario, pressoché deserta di lettori, gravavano inol­
tre le insidie di una tacita rivalita con la Marciana, considerata la 
principale biblioteca dello Stato, illustre per origini, ricchezza di 
codici, concorso di lettori famosi, mentre l'Universitaria era al 
confronto un istituto di fondazione recente, scarso di glorie libra­
rie e di pubblico, non tenuto in considerazione da letterati e viaggia­
tori. Su questa subalternità Iacopo Morelli fece leva per arricchire 
ulteriormente la Marciana. Dopo averle assegnato i manoscritti di 
S. Giovanni di Verdara, nel 1791 vi trasportò anche i codici piu 
preziosi della Libreria di Padova, e teorizzò definitivamente le 
due diverse funzioni: per la Marciana di biblioteca di conservazione 
e di alti studi, per l'Universitaria di riserva di testi ad uso esclusivo 
di studenti e professori. Neppure il rinnovamento conosciuto negli 
ultimi anni del '700, sulla scia del diffondersi nel Veneto della 
cultura illuminista, valse a modificare questo rapporto, e solo nel 
secolo scorso, con l'ingresso delle biblioteche degli enti ecclesia-

4. G. GuLLINO, Una riforma settecentesca della Serenissima: il collegio di 
S. Marco, «Studi veneziani», 13 (1971), 515-565 e La politica scolastica vene­
ziana nell'età delle riforme, Venezia 1973· 

5. A. Lo VAsco, Le biblioteche d'Italia nella seconda metà del secolo XVIII. 
Dalle « Cartas familiares » dell'abate Juan Andres, Milano 1940, 34-36, 42-43, 
109-II3. 
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stici soppressi,6 essa si riscattò definitivamente da quella sorta di 
asservimento alla semplice didattica universitaria che ne aveva carat­
terizzato fino ad allora la storia. Il 1797 è stato scelto come limite 
cronologico appunto perché la fine della repubblica veneziana deter­
minò profonde trasformazioni nelle strutture universitarie e nei 
rapporti della Biblioteca con esse.7 Sotto il dominio della Serenis­
sima la Libreria fece parte integrante dello Studio, mentre dal pe­
riodo austriaco in poi ha sempre avuto amministrazione autonoma. 
Attualmente dipende, come le altre Universitarie, dal Ministero per 
i beni culturali ed ambientali e i rapporti con l'Università sono 
regolati da una commissione permanente, di cui sono membri il 
direttore della Biblioteca, il rettore e un professore in rappresen­
tanza di ciascuna Facoltà, che delibera su acquisti, pubblicazioni, 
orario di apertura. L'incorporazione delle biblioteche appartenute 
alle soppresse congregazioni religiose le diede inoltre, con il di­
verso assetto del patrimonio librario, un nuovo ruolo: a questo 
periodo e alla ricostruzione dei fondi di manoscritti e di rari costi­
tuitisi allora saranno dedicate, in un futuro che si spera prossimo, 
altre ricerche. 

Questo lavoro, nato come tesi di specializzazione nella Scuola 
per bibliotecari dell'Università di Padova, viene pubblicato, dopo 
essere stato rivisto e rielaborato, con il contributo della Regione 
Veneto. Desidero ringraziare tutti coloro che mi hanno aiutata, e 
con gratitudine particolarissima Lucia Rossetti, direttrice della Scuo­
la, che mi ha incoraggiata ad intraprendere la ricerca e mi ha se­
guita fino in fondo con grande competenza e gentile premura, Gior­
gio E. Ferrari, già direttore della Marciana, che ha letto e postillato 
di preziose notizie, con la sua consueta generosita, tutto il datti­
loscritto, e Paolo Sambin, direttore del Centro per la storia del­
l'Università di Padova, che ha cortesemente rivisto e migliorato 
con i suoi consigli la stesura definitiva del lavoro. 

6. GIRARDI, Relazione, 27-34, 65; [M. GIRARDI], Notizie storiche, bibliogra­
fiche e statistiche sulla Biblioteca Universitaria di Padova nel MDCCCXCVIII, 
Roma 1900, 6-7; Annuario delle Biblioteche italiane, II, Roma 1958 2, 69-72. 

7. L. RossETTI, L'Università di Padova. Profilo storico, Milano 1972, 42; 
GIRARDI, Relazione, 26-37. 
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